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'"-I» RCMA. Le imprese Italia-

to aumentano il lorotlivello di 
;*,|ntem«kmaHzznzione ma su 
i'.^HIMBjuì, Bi settóri «.medio 
'.txaoìtsvxo tecnologico, nella 
^•pttetjtripleta mancanza di in-
^ b t e l : d i parte del governo, E 
•>jopralturio"in modo elitario. 
>fcBa*Uper»are che T83* del-
VTcecupazkme delle aziende 
<-,4#Men» controllate da Italiani è 
i. 'incentrato in tre soli gruppi 
l^r^Olrwltre.Hrelli). men-
v.i*f per mettere Insieme il 60% 
tt>i>M.ó3pendenli di aziende lla-
J .lane controllale da società 
••̂ wstere d vogliono ben 50 

gruppi stranieri Questo uno 
tOtlJeitu.del rapporto «Italia 
^•'«uJlitiazionale 1990», ricerca 
1 • dettar R4P redatta per conto 
i del Cnel. -Se la crescita multi' 
u nazionale delle imprese italla-

f-M- cÒQtBMierà cosi avremo 
Un'Internazionalizzazione 
vtroppaVha detto Giuseppe De 
.W»r presidente dei Cnel. ag-

? Mungendo che però alcuni se-
f J«liPorfttMcl»nó,TlraouésU 
w*ipì*tclpale e-che neJ 1986 il 
"Apporto tra investimenti este-
t«J mlttnaeluillanl all'estero. 

' ''.«radi 2.18 per l'occupazione 
iddi 2.19 per II fatturato (owe-
io 11 volume delle vendile), 

?-mentre nel 1989 tali rapporti 
•< stono «cesi jispetUvanmenté 
K$>'1.7 « a) alr'1,35 .Non sia-
fWlo'ancQra all'equilibrio uno a 
«Uno m» ci siamo vicini» è II 
*commeriiodiDeRHa. 
r, "Sono comunque 864 le im-
rpjrar* estere a cu i partecipano 
•vSBe. gruppi italiani, con 
'S74mlS addetti e S7mila mi-
: Hardt-di fatturato. La maggior 

parte è concentrata nei paesi 
i f/C*» (specie Francia e Spa-

&É>*)- xoh-urar discreta pre-
uiWKNHKtwV»gir Usa e in 
^ItoarWlPtatlna.lldaiOpWriff. ' 
SsùUvo- riguarda I settori dr anj-
SJWreWfc Il 69* delle aziende * 
; JnMane è Impegnato in settori 
sa? media tecnologia (autovei
coli, gomma, cavi elettrici), 

CImeotre solo 11 12.2% opera in 
C-comparti adulto livello teeno-

"• \ tegico.. (informatica, leleco-
' CJtìunicazlóni. farmaceutica), 
i t-~* Netnostio paese invece so

no 1337 le imprese partecipa-
-leda 756 investitori esteri, con 
vMm» : **JeW > quasi 
iraiSmàa miliardi di fatturato. 

;„- » Vjfff H t)tiK si tratta di soggetti 
- $t*opeL di cui solo 11 44» di 
, •provenienza Cee (soprattutto 
s --Mdeschl e francesi), cui va 

; aggiunta una • (otte presenza 
.•-tvfztera e svedese. CU Usa, 

> l ^sebbene In cala continuano 
' ! ; afl[ avere una quota del 32%, 
. s rrténrre del tutto Inlnfluente è 

la partecipazione giappone-
%, Sa», Rilevante il fatto che le Im-
* '-.prese a partecipazione estera 1 ' 'operano in Italia per il 30% In 

«ettori adatta tecnologia, per 
H 18% nei settori specializzali 

V \ «*per II 46.6* nei settori a me-
> «dtktacnotogla. OMO. 

Gatt pronto un piano per colpire 
prodotti agricoli e autentari t 
con dazi del 200% suM'imr^rtazione 
Venerdì incontroà Bruxelles 

La Casa Bianca fa sapere che 
potrebbero scattare da gennaio 
Se ne parlerà al vertice europeo 
A gennaio si riunirà il G7 

Ritorsioni Usa contro TEuropa? ? 
Gli Usa preparano ritorsioni commerciati contro 
l'Europa. Venerdì incontro tra il segretario america
no ali agricoltura e il commissario Cee. Andreptti 
scrìve ai partners europei e chiede che ai vertice di 
Roma sia data una spinta al negoziato. Da Bruxelles 
pressioni perché alia riunione dei 7 paesi industria
lizzati di gennaio, si discuta di Gatt oltreché di dolla
ro esiliti all'Est. 

ANTONIOPOUJOSAUMBKNI 

••ROMA. A Washington se < 
ne parlava da qualche glomo ' 
subito dopo la rottura e il rin-
vio del negoziato sul commer
cio intemazionale. Ora, anche 
se una conferma ufficiale non 
c'è. esiste pero un programma : 
dettagliato di ritorsioni com
merciali nei confronti della Co-
munita Europa. La Casa Bian
ca, però ha tatto sapere attra
verso i giornali che prima di " 
aprire una «guerra» commer
ciale toccherà al segretario al
l'agricoltura Clayton Yeulter e , 
al commissario europeo Ray ' 
Mac Sharry cercare una eotu-
zione altemnliva. L'incontro è 
fissata per venerdì a Bruxelles • 
per discutere sia della politica 
agricola che dei divieti comu
nitari sulla carne suina e bovi- . 
na proveniente dagli Stati Uniti . 
e il divieto americano sull'lnv • 
portazlorte di vino europeo < 
contenente HI hinghiclda giap-
ponesepioclmlndone. Proprio 
a fine anno scade l'ultimatum .. 
«raninherue per t* fine del re- -
'glrhe di Importazione* agevola- ~ 
la di mais e sorgo americano . 
in Spagne. SI tratta di soprat
tasse sui distillati di vino, spu
manti ed altri prodotti agroali
mentari. Da parte italiana, già ' 
colpita,dal blocco Usa di Im
portazione di vini con il funghi- < 
clda (che si-ritiene innocuo > 
ma che gli americani non am- ' 
mettono) rvengbno prospetta
te contromisure-che potrebbe- ' 
ro includere il divieto di impo 
tare noci, pompelmi, pregne 
seccheewhisky. / • 
' La prospettiva di una rap-

presagliacommercialedicuisi 
ha notizia dagli Usa non*» che 
peggiorare la tensione trai due 
blocchL II governo federale 
avrebbe l'intenzidiie di impor
re dazi doganali del 200% su ' 
prodotti agricoli e- alimentari 
esportati dalla Cee per un vaio-
re di quasi 420 milioni di dolla
ri. Sotto tfco americano i man
gimi agricoli.settore partico
larmente colpito negli States 
dalla concorrenza spagnola. 
Inoltre, nella lista predisposta 
dalla Casa Bianca, compaiono 
dazi sull'importazione, di li
quori per un valore complessi- < 

vo di 204 milioni di dollari, sul
l'acqua minerale (78 -milioni 
di $). sugli spiriti (43,6 milioni 
di J) .sui carciofi (35 milioni di 

S. sui formaggi (.16,5 milioni 
$). Poi: carne suina 'e bovi

na, per la quale gli industriali 
americani hanno chiesto ràp-
plicazione ' del capitolo 301 
sulla concorrenza sleale della 
Cee sulla carne americina agli 
ormoni. Proprio in baso a que
sta richiesta, gli Usa possono 
aprire la procedunrdi ritorsio
ne. .". i. ':. ..... . 

La Casa Bianca, jn ogni ca
so, resta càuta. Si fa sapere che 
la rappresaglia potrebbe scat
tare dopo il 31 dicembre. Ma e 
'e già più di un segnai» di un 
disperato attivismo delktdiplo-
mazie per. scongiurare ritorsio
ni a catena che avvelenereb
bero più di quanto siano già 
oggi le relazioni Cdmmerclaire 
politiche dei parrm.W presi-' 
dente del Consiglio italiano 
Andreottt ha inviato una lettera 
al«pidl»tJto^(ligdv«ano'aèT 
paesi membrî della ComuiìKa" 
In preparazione der vertice dl_ 
Roma di fine settimana (ledue 
conferenze Intergovernative su ' 
unione politica e unione mo
netarla). E nella lettera, c'è 
scritto anche: •Dovremmo fare 
il punto sulla situazione dell'U
ruguay Round dopo ladMcislo-. 
ne della conferenza di.Bruxel-.. 
Ics di proseguire le trattative». 
Secondo fonti comunitarie, dal 
vertice romano dovrà arrivare 
a Washington «un segnale du
plice che suoni in. favore della, 
ripresa delle trattative, mala
mente interrotte'venerdì scor
so e contro rigurgiti di prote
zionismo». Per meta, gennaio, è 
stato confermalo Ieri a.BnsUea. 
dal direttore generale, della. 
Banca d'Italia Umberto DiiUVé. 
prevista la riunione del C7 (I. 
paesi più Industrializzati). In 
agenda ci sarà il livello del dol
laro e gli aiuti all'Est europeo. 
Ma ci sarà • dicono alla Cee -
pure il negoziato commercia
le. Si comincia ad aver paura 
degU effetti del fallimento .sca
tena della cooperazione, pri
ma sul piano7 monetario-poi 
sul piano commerciale?' ;j ••'.-. 

Mentre a Piacenza il governo ombra 
presenta un piano per la zootecnia 

r0ii^ 
Molte strade della Lombardia sono state bloccate 
per la-profèsta degli agricoltori che con i loro trattori 
hanno paralizzato il traffico in quasi tuttta la regio
ne. Anche per questo non-è stato facile per molti 
raggiungere Piacenza dove il governo «ombra» del 
Pei teneva.il sup convegno sul futuro della zootecnia 
padana; Isa protesta ha cosi conciso col dibattito 
politico sulle prospettive dell'agricoltura. . 

•••*ì '•'-•' "••••;- DAL NOSTRO INVIATO : ' ' ] 

BftUNOKNRIOTTI 

Wt PIACENZA. Su 8 milioni di 
bovini allevati In Italia, ben 5 
milioni si .trovano nella Valle 
Padana. ProprWiper questo la 
rabbia degli agricoltori si a fat
ta In queste regioni particolar
mente sentire. Carla Barbarel
la;ministro dell'agricoltura.nel 
governo "ombra'' del PCI ha ri
conosciuto la validità della ra
gioni di fondo della protesta. 
contadlna.Sórtd soprattutto gli 
allevatori a scéndere in piazza 

perché costretti a chiudere le; 
stalle a causa della mancata 
remunerazione del loro lavoro 
e del capitale investilo, alleva
tori costretti a pagare ingenti 
somme per il superpreuevc' 
imposto dalle Cee e che si ve
dono costretti a ridurre la loro 
produzione di latte per ricon
durla ai livelli fissati dalla Co
munità. Tra i tanti problemi 
che travagliano la nostra agri
coltura, quello delle "quote lat
te" è certamente il pio preoc

cupante. La Cee, da diversi an
ni, ha imposto un tetto alla 
produzione di latte: ogni pae-. 

, se. e quindi ogni singolo alle-
valore, h» una quota che non 
può essere-superata, pena il 

- pagamento di'una forte pena*' 
le. Anche l'Italia si trova in 

• questa gabbia', anche se, a dif- ' 
' ferenza di tanti altri paesidella 
- Comunità, imporla la metà del 
. latte che consuma. Nel corso 
:dlque*tiannl-ta gestione delle 
"quote ratte*-* stata nel nostra 

;paese una sorta di pasticcio al
l'italiana, come lo ha definito 
Carta Barbarella. Il PCI che pu-

. ree stato trai primi, sei anni fa. 
ad esprimere riserve sulla vali
la di un tale strumento per re
golamentare la produzione di 

• latte, afferma che oggi é -im-
; possibile continuare a restare 
: in una situazione di "fuori leg
ge" nei confronti delle disposl-

. zionl comunitarie.' Rientrare 
con la nostra produzione al-

' l'interno della quota é quindi il 
primo passò da fare per razio
nalizzare il settore lattiero ca
soario e per riacquistare credi
bilità all'interno della Cee. 

< Questo non é che il primo pas-
', so. Dato che questo regime 
- : non potrà essere smantellato : 
; in tempi brevi, si pone per t'Ita-
.' Ila il .problema di come viene -

gestita la quota latte. L'unica 
strada praticabile, secondo il 

•; PCI, é della qualità dei prodotti 
tipici. L'agricoltura italiana, e 
, in particolare quella padana • . 
come ha ricordato anche An-: 

gelo Mini, assessore all'agricol
tura della Regione Emilia Ro
magna - ha nella tipicità delle 
sue produzioni il suo punto di 
forza. Diventa quindi urgente 
applicare la legge che tutela la 
qualità del latte: una legge che 
ha ha una vicenda parados
sale come, motte cose nel no
stro paese: approvata dal Par
lamento, attende da anni i de
creti applicativi per entrare in 
vigore. Altra legge che non é 
stata ancolra approvala 6 quel
la sui formaggi magri, mentre i 
fondamentale importanza é la 
legislazione comunitaria sui 
formaggi Dee, nei confronti 
della quale l'atteggiamento at
tendista e possibilista del mini
stro dell'agricoltura attualmen
te in carica non trova nessuna 
giustificazione. 

Dopo aver difeso e tutelato 
le nostro produzioni tipiche 
sarà possibile rinegoziare con 
la Cee una nuova quota latte 
che meglio garantisca il pro
gresso della nostra agricoltura. 

In questo quadro lo sviluppo 
della zootecnia padana deve 

• essere inserito in una comples
siva strategia di sviluppo agro-
alimentare che crei le condì-

, zionl per una riqualificazione 
generale dell'apparato produt
tivo. Un nuovo piano naziona
le agro-alimentare e una Con
tenta programmatica che veda 
di fronte Stato e Regioni diven
tano gli strumenti necessari 
per dare nuovo slancio alla no
stra agricoltura. -; ' 

Grande tensione in commissione Bilancio: forzatura eli Andreatta sui fondi terremoto. In aula itagli alla spesa 

maggioranza è sempre scontro 

RaulGarrJini 

Rivoluzione nella «cassaforte» 

Gardini lascia l'Italia 
ma non molla la presidenza 
della Serafino Ferruzzi 

~ ~ GILDO CAMPESATO ~ 

MROMA. Lascia o non la
scia? Lascia e non lascia.Dopo 
le dichiarazioni di voler ab
bandonare tutte le cariche 
operative in Italia per dedicarsi 
alle attività oltre frontièra, Raul 
Cardini ha pensato che non 6 
il caso di mollare la supervisio
ne della cassaforte di famiglia: 
la Serafino Ferruzzi Sri. la so
cietà cioè che controlla il 
39.29% della Ferruzzi Finanzia
ria, motore delle avventure 
(borsistiche e non) dei grup
po ravennate. Quest'ultima e 
ia «scatola» che contiene i pac
chetti di controllo di tutte le al
tre società della galassia, so
prattutto la Nuova MontedUon 
che a sua volta ha dato vita ad 
altri due 'tronconi»: l'Erldania 
e la resuscitata Montecatini 

La Serafino Ferruzzi è dun
que la chiave di volta del siste
ma e Cardini continuerà ad es
seme il presidente. Manterrà, 
cioè, la sua funzione di patriar
ca delegato a rappresentare gli 
interessi di tutta la famiglia. 
Una nota del gruppo Ferruzzi 
' informa che gli azionisti hanno 
confermato a Cardini «all'una
nimità» la presidenza della Se
rafino Ferruzzi «con pieni pote
ri». Tutto come prima? Soltanto 
fumo per la stampa le presunte 
liti in famiglia causate dall'affa
re Enimont? Apparentemente 
si, in realtà no. 

Innanzitutto perchè la Sera
fino Ferruzzi diventerà un'altra 
cosa: la stanza di compensa
zione di differenti Interessi e 
punti di vista strategici «al fine 
di conferire stabilita alla con
duzione del gruppo», piuttosto 
che la roccaforte della proprie
tà familiare. Oggi l'azionariato 
della Serafino Ferruzzi è com
posto dai quattro figli del leg
gendario fondatore: Arturo col 
31%, Ida (moglie di Gardini), 
Alessandra (moglie di Sama), 
Franca Giuliani Ricci col 23% 
ciascuna. Adesso il quadro 
«.ambia. Probabilmente attra
verso un aumento di capitale, 
entreranno nella compagine 
degli azionisti anche gli undici 
nipoti del fondatore. Due di 
questi, Ivan (figlio di Gardini) 
e Massimiliano (figlio di Artu
ro) affiancheranno Raul Gar
dini quali «assistenti del presi
dente». A quest'ultimo è stato 
affidato il compito pedagogico 
di preparare la numerosa tribù 
dei giovani eredi alla «forma
zione imprenditoriale». Ad essi 
verrà consentito l'ingresso 
•nella proprietà e nella gestio

ne». La Serafino Ferruzzi avrà 
poi un terzo troncone di azio
nisti, i «manager»: Gardini e Sa
ma. che sono anche parenti 
stretti, ma soprattutto il presi-

: dente di Montedison Giuseppe 
Garofano (l'uomo dei conti) 
ed il vicepresidente di Ferfin 
Sergio Cagnotti (l'uomo della 
finanza « delle gestioni indu
striali). Infine, un quarto pila
stro: una «fondazione» di cui si 
sa molto poco se non che ver
rà intitolata anch'essa a Serafi
no Ferruzzi £ difficile che con 
un assetto cosi complesso Gar
dini possa continuare ad avere 

- mano libera, e deleghe piene 
come è avvenuto sino ad oggi. 

La fondazione dovrebbe di
ventare quel che è ora la Sri e 

' cioè lo strumento finanziario 
che tiene unita la famiglia e di-. 
fende il regno Ferruzzi da as
salti estemi. Gardini ha avuto 
mandato di 'porre in essere 
una struttura che garantisca, 
con la partecipazione di tutte 
le nuove generazioni nella 

. proprietà dei-patrimonio di (a-
. - miglia, la continuità nel tempo 
• dell'azionariato di controllo 

del gruppo Ferruzzi». La fonda-
' zione. pertanto, avrà «lo scopo 

di assicurare la continuità del-
1 l'azionariato familiare». Sarà 11 
; che finiranno'le azioni di co-
' mando, sarà 11 che si decide-
- ranno gli equilibri tra una pa- ' 

rentela già ora numerosa? Op
pure la fondazione sarà solo io 
strumento per dare un ricovero -
alle quote di quei membri del-

. la famiglia che non intendono 
seguire da vicino le avventure 
di Raul o che comunque han
no scarso interesse per la fi-

' nanza limitando la loro atten-
zione alla riscossione del divi
dendo? È ancora troppo presto 
perdirio.' 

In attesa che si delinei la 
struttura della futura fondazio
ne, la prossima mossa sarà il 
consiglio di amministrazione 

. della Ferfin che dovrà nomina
re alla presidenza il sostituto di 
Gardini, dimissionario. Impro
babile che sia il vice presiden-

- te Cragnotti. Comunque, Gar-
'. dini ha fatto sapere che se con
ferma di abbandonare cariche 
e ruolo operativi in Italia non 
rinuncia a far parte del <omi-
tato intergruppo sulle strategie 
industriai» e alla presidenza 

' del comitato degli azionisti» 
composto da rappresentanti 
degli azionisti e del rnanage-

. m»nt Insomma, un piede in 
Italia continuerà a tenerlo. E 
ben piantato. --

- t 
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Tensione alle stelle l'altra notte nella commissione Bi-
toljcio per una forzatura - giudicata inammissibile dai 
sanatori Pei e Psi - del presidente Nino Andreatta a 
proposito delfinanziamento per la ricostruzione abita
tiva delle aree terremotate inserito nella legge finanzia
ria. Intanto, da ieri l'aula discute la legge con i tagli alla 
spesa pubblica e oggi.si toma a parlare di zone terre-
me^te.No^à per le pensioni degli emigrati. 

< QIUSIPPBP MINNCLUT 

,fl :i 

«•ROMA. Alle tré dell'altra 
; notte.̂ nella ceda della seduta 
', della, commissione Bilancio : 
J dedicata alla legge finanziaria 
> c'era il veleno. Era veleno de-
! mpcristlano. Battuti un paio 
; d'ora prima sul sistema di fi-
< nanzlarhento della ricoslruzio-
\ ne delle aree terremotate della 
! Campania e della Basilicata, 
i gruppi de hanno fatto scattare 
' una sorts> di vendetta che ha 
J Impedito di corredare lo stan-
; zlamentp di 3.000 miliardi (in 
• tre anni) con severi e certi cri-
} teri per spendere le somme. 
t--la'svolta*intomo all'una di " 

,"• notte. La proposta de di appo-
'• stare in finanziaria 1.500 ml-
riardf per II. 1991. immediata

mente spendibili sulla base 
della vecchia normativa per la 
ricostruzione e bocciata dai 
senatori comunisti e socialisti. 
È approvato invece l'emenda
mento del senatore comunista 
Ugo Sposetti e del socialista 
Tommaso Mancia eh- vincola 
il finanziamento ad una nuova 
legge che eviti gli sperperi e i 
guasti di qustl dieci anni, gli 
stessi sui auali ha indagato una 
commissione parlamentare. Il 
Pei • appoggiato dal Psi - pre
senta anche un ordine del 
giorno che impegna 11 governo 
a varare rapidamente una reg
ge che renda spendibile io 
stanziamento triennale (1.000 
miliardi nel'9l; altrettanti nel 

•92; 500 nel '93) dettando an
che rigorosi criteri per la desti
nazione: soltanto la ricostru
zione delle case danneggiate o 
distrutte. Il documento.se ap
provato, avrebbe funzionalo 
come non secondario vincolo 
politico per il governo nella ge
stione del fondi. L'ordine del 
giorno sembrava approvato, 
ma in realtà era accantonato 
dal presidente della commis
sione Bilancio, Nino Andrea!-': 
ta, per votarlo Insieme agli altri 
documenti. Si va avanti con le 
altre questioni della legge fi
nanziaria. Poi si giunge agli or
dini del glomo. Quando tocca 
a quello sul terremoto, il mini
stro del Bilancio, Paolo Cirino 
Pomicino, non esprime un giu
dizio di merito, ma di legittimi
tà. E ne chiede l'inammissibili
tà. È bagarre in commissione 
fra comunisti e socialisti da 
una parte e governo, oc e pre
sidente Andreatta dall'altra. In
fatti, Andreatta -sentito il "ri
chiamo della foresta de"- e 
sposa la tesi del ministro ac
campando questioni di legitti
mità non sollevata penanti al", 
tri ordini del giórni presentati 

sulle materie pia diverse'da 
tutti i gruppi parlamentari. La 

' tensione giunge ad un punto 
' tale-che Andreatta abbandona 

la presidenza e l'aula della 
- commissione ma non prima di 

aver-imposto-quel giudizio di 
inammissibilità. 

• • : La questione, òvviamente, 
non si chiude con la litigata 
notturna. Ieri mattina è il vice 
presidente comunista, Lucio 

. Libertlni.il primo a "deplorare 
• pubblicamente" - l'atteggia-
' mento di Andre aia che "ha of-
'. Ietto .copertura politica ad un 

gruppo di senatori de i quali 
non accettavano che l'eroga
zione di ulteriori fondi fosse 

. vincolata a criteri di immediata 

. spendibilità e rigorosa mora
lizzazione, trasparenza e ade
renza ai bisogni primari delle 

:, popolazioni. La convergenza 
' del Pel e del Psi ria detcrmina-
• to la violenta reazione di An-

'. dreatta e Cirino Pomicino". Su
bito dopò è stato il socialista 
Mancia a parlare di ''compor
tamento inammissibile" di An-

- deatta. Quest'ultimo.invece. 
. ha tentato di ridimensionare la 
vicenda, riconoscendo pero, 

implicitamente, che' l'ordine 
del giorno comunista dettava 
"regole molte precise per 
spendere i fondi". • 

Lo scontro, con ogni proba
bilità, riprenderà oggi. Da Ieri, 
infatti, l'aula del Senato discu
te uno dei due disegni di legge 
collegati alla manovra econo-' 
mica: quello che contiene i ta- ' 
gli alla spesa pubblica. Sul fi
nanziamento della ricostruzio-
ne in Basilicata e Campania 
sono stati presentati tre emen-

. dementi: dal Pel, dal Psi e dalla 
De. Le proposte saranno di-
scusse questa mattina e ieri se
ra nessuno era In grado di pre
vedere l'esito della vicenda. Il 

- ministro del Bilancio ha tatto 
> sapere che chiederà a De e Psi 
di ritirare gli emendamenti an- : 
che per cavare il governo dal 

: «grave Imbarazzo di fronte ad 
una maggioranza che si divide 
cosi clamorosamente».. In 
cambio Pomicino promette il ' 
varo all'Inizio del prossimo di : 
un decretò legge relativo a tut- : 
te le calamità naturali e, quin
di, anche al terremoio del : 
1980. . . . 

- L'animatissimo scontro poli- . 

tico-pariamentare sui finanzia
menti per le zone terremotate 
ma non risanate ha oggettiva
mente messo la sordina sul di
segno di legge relativo aria 
Spesa. I comunisti hanno con
testato.con Giovanni Berlin
guer e ba Ferraguti le scelte in 
materia di politica sanitaria: 
nel giro di sei' mesi tra fondo 
sanitario sottostlmato, riforma 
della riforma e ticket le Regioni 
saranno costrette a passare al
l'assistenza indiretta. Per la 
previdenza, invece, è statacor-
retta la nonna del governo che 
aveva fatto insorgere i pernio- -
nati emigrati. I cinque anni di • 
contributi in Italia per avere la 
pensione minima all'estero so
no stati ridotti da un emenda
mento comunista (e uno ana
logo della De) ad un anno. 
; In serata si riunirà la confe
renza dei capigruppo per deci
dere il calendario dei lavori in 
aula relativi alla legge finanzia
ria e al bilancio dello stato. 
Nella stessa giornata di oggi 
l'assemblea del senato discu
terà il secondo disegno di leg
ge- collegato, relativo' alle en-
tralefiscali. • . , . . : ' , . . . ... 

« 
nwcon 
reOERAZIONIE -
tAVQRATQRI ' 
0EU/AGROÌNDUSTIÌIA ' 

K^^iìmo ull'uppeììo iì Goibaciov 

Il gigantesco sforzo 
di trasformazione de . 
l'Unione Sovietica, che ha 
dato un impulso decisivo al 
dialogo tra i popoli, al • 
processo del disarmo, alla 
liquidazione della guerra 
fredda e degli steccati fra le 
nazioni, deve essere 
sostenuto dalla solidarietà 
attiva e militante di tutte le 
forze di pace e di progresso, 
in primo luogo dai 
lavoratori e dalle loro 
organizzazioni sindacali. . 

UFKUA-CGIL 
elaHAKGH. 
promuovono una grande 
garadi solidarietà 
quale contributo concreto 
per superare l'attuale 
difficile fase 
di transizione, 
consolidando in questo . 
modo la perestrojka 
e la glasnost, fondate 
sui valori ; 
della democrazia 
e della libertà. 

A tale scopo si invitano 
i lavoratori a partecipare 
alla raccolta di fondi neces
sari per l'invio di generi 
alimentari a Mosca, stabi
lendo come centri di raccol
ta le Federazioni nazionali o 
territoriali 
di categoria. 

Per informazioni 
rivolgersi a: ,• • 

RUEA-CGiltel. 06/491406 
FLAJ-CGU. tei. 06/55431 
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